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BATTAGLIA: “NORMALI RELAZIONI SINDACALI EVITANO BRUTTE 

FIGURE” 

 

«Alle indiscrezioni sulla direttiva all’Aran sui rinnovi dei contratti pubblici, con la quale 

sembrava intenzione del governo voler destinare le risorse solo a una parte dei dipendenti 

–precisamente a quelli sotto la soglia dei 26 mila euro (calcolata come poi?)-, è seguito il 

tweet della ministra Madia che assicura di voler escludere solo quelli con reddito da 200 

mila euro. Piccolo problema, signora Ministra» commenta il Segretario Generale della 

Federazione Confsal-UNSA Massimo Battaglia «redditi così elevati sono davvero in pochi 

ad averne, quindi è come dire “contratto per tutti”. Ed  è giusto che sia così, come Le 

abbiamo da subito detto; sarà poi compito della contrattazione –cioè dei lavoratori- 

ripartire nel modo più equo le risorse, senza atti autoritari della politica». 

«E’ positivo che il governo di fatto sia tornato sui suoi passi evitando la guerra tra 

poveri che il limite dei 26 mila euro avrebbe generato, come segnalato prontamente 

dall’UNSA. Ma certo che se in questo paese ci fossero delle normali relazioni sindacali» 

conclude Battaglia «ci si capirebbe molto più facilmente, perché tweet, indiscrezioni 

pilotate e quant’altro oltre a colpire i lavoratori e la democrazia, possono far fare anche 

brutte figure pubbliche su numeri buttati un po’ a caso (ricordiamo i dati sui licenziamenti? 

O in altri tempi gli esodati?) che con un sano dialogo verrebbero evitate». 


